ЖЕ” 


Tra storia с faniascienza un singolare episodio raccontato da Antonio 
fo» da Giovanni Nauclero 


Beatillo che mutua Ja strana apparizione di qu 
Dischi volanti | 
nel cielo barese 
quel 12 febbraio 
ci 890 anni fa 


Sembra che Bari nel se- 
coli scorsi sia stata teatro 
di incontri ravvicinati del 
terzo tipo. Infatti il 12 feb- 
braio del 1106, esattamen- 
te 880 anni fa, sarebbero 
apparsi nel cielo splenden- 
te della nostra città dischi 


| volanti (Il cronista del tem- 


po li chiamò stelle). Una In- 
era formazione di «ufus 
che sembravano rincor- 
rersi a folle velocità, ri- 
schlando talvolta di 


schiantarsi al suolo, men- 


tre tentavano di abbatter- 
sla vicenda. 

U singolare avvenimento 
clè stato tramandato dallo 
storico Antonio Beatillo, 
gesulta, che nel 1637 dette 
alle stampe la prima storia 
di Bari («Historia di Bari 
principal città della Pu- 
glia»). 

Scrive dunque ll Beatillo 
che «comparvero su la cit- 
tà di Бал visibilmente a 
dodici di febbraio, le stelle 
nel mezzogiorno, come se 
fosse di mezzanotte, e cor- 
reano l'une contro dell'al- 
tre. a guisa di combatti- 
menti, con mostrar anche 
di caderne verso terra. Che 
cosa in particolare ciò pre- 
Sagisse nol sappiamo dl 
certo ersendo che stava al- 
lora quasi tutta l'Europa, e 


altri fuoghi ancora fuori di 
Jel, in guerra е miserie 


grandissime», 


Lo storico Веа Шо, forse 
pensando di averla spara- 
ta grossa (accadeva evi- 
dentemente anche a quel 
tempi) — anche se aveva 


parlato di guerre stellari — 
tenne a precisare che 1 suo 
racconto l'aveva appreso 
da una «Cronica» di Gio- 
vanni Nauclero, ossia lo 
svedese Verge, sopranno- 
minato «Nauclerus:, che 
visse del 1430 al 1510 е fu 
Autore di una «Cronaca la- 
‘unas, dal tempi di Adamo 
fino ai 1500, Lo studioso Vi- 
to Antonio Melchiorre giu: 
stamente ci fa notare che 
non Бі sa da dove il Verge 
abbia attinto | particolari 
dell'avvenimento nel cielo 
di Barl, verificatosi quat- 


tro secoli prima di lul, così _ 


come поп si riuscì a reperi- 
re ll testo della cronaca In 
questione, 

Dunque, realtà o fanta- 
sla quel che avvenne il 12 
febbralo di circa nove se- 
coli fa? E' certo, che mol- 
tissime cose raccontate dal 
Beatlllo sono effettiva- 
mente accedute, anche se 
gli studiosi sono divisi sul 
giudizio critico su Antonio 
Вев Шо che, oltre uno sto- 
rico, è stato anche un buon 
teologo ed un altrettanto 
bravo linguista. 

ІШ comunque кі deve 
la prima storia di Bari che 
т Scrive Pasquale Sorren- 
U— «pur tra la farragine, 
rimane un Ubro consulta» 
bile è Interessante sia pure 
con le dovute cautele. Nel- 
la ava Historia di Bart vi 
Sarebbero «molte notizie 
fantastiche, molte inge- 
nuit, ma anche molto 
amor di patria, oltre a do- 
cumentazioni non рій ac- 


certabili per la perdita dgli 
originali», 

Infatti, padre Beatillo è 
stàto accusato di aver tra- 
sferito in Fiandra docu- 
menti ‘importanti per la 
nostra storia che non ci so- 
no stati più restituiti. Sor- 
renti aggiunge anche che 
come scrittore Ш Beatillo 
conobbe l'arte di farsi leg- 
gere е la sua storia, sotto 
questo aspetto, meritereb- 
be un posto preciso nella 
letteratura jtallana dato il 
suo indiscutibile valore (1 
Bote scrisse fra l'altro l' 

Historia della vita, morte, 
traslazione e miracoli dei 
S. confessore di Cristo, Sa- 
bino vescovo di Canosa, 
tettore della città di 
ari e l'Historia della vita, 
miracoli e traslazione del, 
confessore di Cristo S. Ni- 
colò arcivescovo di Mira e 
patrono della città di Bari, 
Opere entrambe ‘tradotte 
in spagnolo). 

Detto quindi chi erà il 
Beatillo, ritorniamo a 
quell'«Invasione» del 12 
febbralo 1106. Fantascien- 
za anche allora? Un еріѕо- 
dio anticipato di guerre 
stellari? Oggetti volanti di 
altri planeti? Certo è, che 
ancor oggi gli scienziati 
non azzardano Асипа Ipo- 
tesi sulle Irequenti appari. 
zioni di corpi celesti estra- 


Nel al nostro cosmo. Figu- + 


riamoci se dovessero scio- 
Bllere anche l'enigma di 
Nove secoli fa, raccontato 
per giunta senza dovizia di 
particolari. Antonio Bea- . 


Muta [te 1O Givo 


tillo si limita soltanto a de- 
“scrivere Il fatto, senza al- 
cun commento come Inve- 
ce era solito fare. 
` Ма quell'apparizione nel 
cielo di Вагі non fu la sola 
del passato perchè in se- 
yae fra il dicembre del 
853 e U gennalo del 1854, 
furono avvistati altri di- 
1 шері; A gom 
rtarci la notizia 
Kun ato atarien. France- 
sco Babudri, in un articolo 
pubblicato su un foglio lo- 
«cale nel 1952, · 
* Babudri, riportando te- 
stimonianze scritte lascla- 
te da alcune persone un 
secolo prima (ma non pre- 
cisa quall), scrisse che que- 
sti dischi luminosi solcava- 
no ll cielo della città «fa- 
cendo balzi e capriole all’ 
ins, per precipitare poi 
nello pate ma riprende- 
re subito quota. Altri di- 
schi sembravano scuotersi 
In preda al tremito che dà 
l'ubriachezza, per fermar- 
si quindi In un dato punto, 
quasi che un gigantesco 
chiodo che ve Ш fissasse. 
Altri ancora si rincorreva- 
no come se ріосаѕѕего а 
mosca cleca. Pol, a un trat- 
to, quasi obbedendo a un 
comando, un guizzo e via 
corsa verso quella che 
по! definiamo la stratosfe- 


ГА». . 1 
Visioni anche queste? 
Chissà, forse | nostri pro- 
enitorifantasticavano 
га le stelle più di nol, 
Liborio Lojacono 


U-2-96 
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36. Cosenza, 15 luglio 1823 


Quella mattina a Cosenza piovve molto ed i frequenti tuoni furono accompagnati continuamente da lampi. Il sole era 
ancora all’orizzonte e gli spettatori tennero fisso lo sguardo allo stupendo spettacolo. L'astro rifrangeva i suoi raggi fra 
vapori che, “sostenuti dall’elettricità, sembravano galleggiare nell'atmosfera”. Si diffuse ovunque un abbagliante splen- 
dore. In faccia al sole “si sollevava’’ una densissima nube, la quale nascondeva i raggi solari e creava una rifrazione d'in- 
dicibile bellezza. D'un tratto essa si frantumò da ogni parte come se fosse esplosa una bomba senza far rumore. “Laere 
balenò di una luce vivissima”, poi per più di mezz'ora si avvertì un forte odore di zolfo. 


(Da: “Casistica di fenomeni straordinari”, Archivio del Gruppo di ricerca GSE di Cassino) 


37. Arras (Francia), anno 1461 


Una vecchia pergamena ritrovata ad Arras precisa quanto segue. Fu avvistato nel cielo un corpo luminoso simile ad 
ina “sbarra di acciaio” lunga e larga come una mezza luna. Il fenomeno rimase visibile per 15 minuti e, dopo aver 

effettuato un movimento come di “spirali a molla di orologio”, essa scomparve in alto nel cielo. 

Non è di certo la prima volta che vengono descritte visioni celesti di “losanghe luminose” o di “colonne” in eventi 

antichi, anche storicamente noti, ed anche la loro tipica scomparsa salendo verso l’alto, ma il movimento a spirale per 

innalzarsi è del tutto insolito. 

(Da: Il Tirreno del 16-1-1954) 


38. Yorkshire (Gran Bretagna), anno 1320 


In un monastero, un gruppo di frati esterrefatti poté osservare nitidamente volare al di sopra del loro territorio un enor- 
me disco d’argento. Le notizie riportate risultano troppo limitate per potere effettuare delle deduzioni clipeologiche. 


39. Isola di Birambota (Filippine), anno 1498 

Un compagno di Ferdinando Magellano, prima ancora che ficese parte dell'equipaggio della famosa spedizione di 
circumnavigazione del globo terrestre del 1519, trovandosi nella predetta isola, ebbe modo di assistere alla presenza іп 
cielo di un insolito disco infocato. Anche in questo caso la notizia tramandata risulta scarsa di particolari. 


40. Basilea (Svizzera), anno 1566 


Assai noto è l'avvenimento accaduto in quell’anno a Basilea, fatto che fu anche illustrato da un ormai celebre volan- 
tino della raccolta “Wickiana” della Biblioteca Centrale di Zurigo. I cittadini di quella сі 
vare il cielo disseminato di dischi bianchi e neri. Tale volantino | pera Я 

costituisce uno dei documenti clipeologici fra i рій ragguarde- 6 
voli, anche perché tali “formazioni” si sono poi ripetute nel 
tempo ed una di esse “a forma di croce” si è manifestata anche 
a Roma il 6 ed il 7 novembre 1954, anno della cosiddetta ртап- | 
de “ondata” che interessò il nostro Paese. 


41. Osservatorio di Greenwich (Gran Bretagna), 
17 dicembre 1882 


Гаѕпопото Walter Maunder registrò, tra gli eventi celesti di 

quell’anno, la presenza in cielo di un corpo volante simile ad 
un “grande disco circolare verdastro” che fu visibile all’alba 
per circa due minuti. L'oggetto attraversò, da un capo all’altro 
dell'orizzonte, il cielo. Il presente caso può considerarsi cli- 


peologico. 66 dalla raccolta “Wickiana”, 
(Notizie tratte da: Primavera N. 6 del 1976) Zentralbibliotek, Zurigo (Archivio Bompiani) 


LUOGHI DI MEDITAZIONE, 

DI PELLEGRINAGGIO, DI SPIRITUALITÀ 
IN ITALIA 

PAOLA GIOVETTI 

Pagg. 304, € 24,90 

Mediterranee (tel. 06 3235433) 

In questa nostra epoca frenetica e dominata dalla 
velocità sembrano quasi un controsenso, о forse una 
sfida: sono i luoghi del raccoglimento, del silenzio, 
della meditazione. Luoghi dove si 
ritrova se stessi, ci si ricarica di 
energia, si recupera l’armonia 
interiore messa a dura prova dalla 
convulsa e stressante vita quoti- 
diana. In Italia di co luoghi di 
raccoglimento е di meditazione 
ce ne sono tanti, molti più di 
quanti si potrebbe pensare: nelle 
città, nelle campagne, sulle colli- 
ne, in ai in riva al mare, Ё 

improntati alle tradizioni più diverse: cristiana, indui- 
sta, buddhista, islamica e altro ancora, passando per 
una grande varietà di origini, tradizioni e fondatori. 
Questo libro traccia, per quanto possibile, una mappa 
di questi luoghi, suddivisi per tradizione e orienta- 
mento: templi, monasteri, santuari che custodiscono 
antiche memorie, e istituzioni moderne, create appo- 
sitamente ai giorni nostri per ospitare iniziative reli- 
giose e laiche più recenti, o da poco approdate in Italia. 
Scopo comune: insegnare a meditare — secondo rego- 
le, rituali e discipline diverse, antiche e moderne, ma 
tutte tese a mettere il praticante in condizione di ritro- 
vare il proprio centro — calmare la mente, far pace con 
se stesso, con il prossimo e con il mondo, dare un 
senso alla propria vita, intraprendere il cammino che 
conduce al divino, al Dio che vive nel profondo di 
ognuno di noi. 


CONVERSAZIONI CON L'ETERNITÀ 

Il capolavoro dimenticato di Victor Hugo 

JoHN CHAMBERS, MARTIN EBON 

Pagg. 264, € 16,00 

Crisalide (tel. 0771 64463) 

Tra il 1853 e il 1855, Hugo canalizzò migliaia di mes- 
saggi di famosi personaggi del passato. Gli spiriti gli 


comunicarono che potenti ener- 
gie dell’aldilà e di altri sistemi 
stellari sono all’opera per innal- 
zare il livello vibrazionale della 
nostra Terra. Spiegarono allo 
scrittore che la nostra collabora- 
zione è indispensabile. I messaggi 
ricevuti da Hugo, così ricchi di 
passione, forza е poesia, sono [a 
stessi che stiamo canalizzando 
oggi, centocinquant'anni dopo. Же 
Quei messaggi non sono affatto superati, anzi, solo 
i cominciamo a comprenderne il senso. Molto 
ifficili da trovare nella li originale, vengono 
presentati per la prima volta in italiano, assieme a un 
ampio commento. 


L'ERA DELLA SACRA SFINGE 
SECONDO I CODICI DI CHEOPE E CHEFREN 
PIER LUIGI TENCI 

304, € 29,50 
Baone privata 
(per acquisti: www.lulu.com) 
“Esiste un Codice capace di trasmetterci alcuni segre- 
ti che governano l’evoluzone del cosmo e della vita? 
Questi segreti, se svelati, potrebbero condurci alla 
conoscenza di precisi legami fisico-biologici con il 
DNA, in accesso matematico о fisico? Da sempre filo- 
sofi, scienziati e pensatori si pongono questa doman- 
da alla base dell’esistenza dell'homo sapiens. 
In questo libro di archeoastronomia le Religioni della 
Terra sono l’albero portante senza il quale nulla si 
sorreggerebbe. Con questo studio si intende richia- 
mare l’attenzione alle Origini del’ Universo e 
dell’ Uomo come parte essen- 


ziale ed i te del Creato. 
Sarà un viaggio nel tempo: anti- 
chi percorsi ci porteranno sino 


ai confini dell'Universo e del 
tempo Cosmico. Ora ci аррагі- 
ranno quali perfette proiezioni, 
nei Codici di Cheope e Chefren, 
per i prossimi millenni in que- 
sta neonata Era della Sacra 
Sfinge” (dalla prefazione). 

Pier Luigi Tenci ha lavorato presso numerosi Centri di 
Ricerca nazionali, collaborando alla realizzazione di 
impianti e sistemi pena finalizzati al rispar- 
mio energetico ed alla tutela dell'ambiente. Per pas- 
sione ha approfondito gli studi sui testi religiosi delle 
antiche avia e sulle strutture architettoniche pre- 
senti nelle loro opere monumentali, individuando un 
metodo di calcolo innovativo per la formulazione dei 
correlati legami archeoastronomici. 


___w———.r. 
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Da Plutarco, Vite parallele, volume Ш. 


715 Vita di Alessandro (capp. П, XXIV ХХИ XXVI, XXVII, XXXI, LVII) 


Parve alla madre di 
Alessandro, nella prima зова 
notte di matrimonio 
con il suo sposo Filippo, 
di vedere un lampo ed 
un fulmine cadere sopra 


1)Pella, 2) Granico, 


3) Gordio, 4) Tarso, 
5) Isso, 6) Tiro, 

7) Gaza, 8) Menfi, 
9) Santuario 


il suo ventre e poi scin- 
dersi in fiammelle е 
scomparire in tutte le 


direzioni. Ammone, 
Qualche tempo dopo, a eae 
Filippo sognò di tatuare 12) Gaugamela, 
il ventre della sposa, già 13) Arbela, 
gravida, con la figura di А 14) one 
un leone. Gli indovini Imprese di 16) Persepoli, 
predissero che il nascitu- > Alessandro е 17) Ecbatana, 
ro, Alessandro, sarebbe ali viaggio al Paradiso | г, na Tore 
stato un valoroso. Crescendo, il ragazzo si comportò bene e da giova- 20) Alessandria 
ne fu a саро di un esercito ed ebbe in sogno visioni come quella di Ercole col gesto di Escate, 
“porgergli la mano destra” e di un satiro che mostrò di avere terrore di lui, prima di esser- 21) patri 
gli in seguito sempre vicino, fatto che gli preconizzò la presa di Tiro. Nell’assedio di Gaza, REI 
una zolla che gli cadde su una spalla gli pronosticò una futura ferita. Molte furono poi le immaginaria del 
sue visioni oniriche, come quella che gli presagi la fondazione di una città. Ebbe anche, | | Paradiso terrestre, 
nei suoi spostamenti, corvi in volo. Durante la sua vita, viene ricordata l’eclissi all’inizio 24) Newnes 
della ricorrenza ateniese dei “Misteri” in Atene, Ben noto è poi, nelle sue peripezie, un 25) Pattala 


incendio di nafta uscita dal terreno in Ecbatana, nafta che gli capitò di vedere anche nel 
costruire un “padiglione reale” nei pressi del fiume Oxo. 


716. Vita di Giulio Cesare (app. XLIII, LXII, LXIX) 


La notte precedente la battaglia di Farsalo, Cesare, verso la mezzanotte, osservò in cielo un lampeggiare info- 
cato spostarsi dagli accampamenti suoi per dirigersi verso quelli di Pompeo, il che suscitò nell’esercito di que- 
st’ultimo molto panico. Durante la congiura di Bruto е di Cassio, prima delle idi di marzo, furono visti in cielo 
lampi insoliti ed immagini di figure umane e la notte a Cesare, in camera sua, “si aprirono porte e finestre е 
sua moglie Calpurnia si lamentò nel sonno, parlando”. Una settimana dopo la morte di Cesare apparve in cielo 
una grande cometa luminosa e si ebbe anche un lungo oscuramento solare. 


Da Plutarco, Vite parallele, volume IV. 


217. Vita di Caio Gracco (ар. ХІ) 


Quando Gracco era in Africa per la restaurazione di Cartagine che egli chiamò Giumonia, ebbe “augurii sini- 
stri”: il vento ruppe la “prima insegna” nonostante che fosse tenuta fortemente ed inoltre l’impeto di esso tra- 
sportò quanto si trovava sull’altare per sacrifici al di fuori della circoscrizione in cui Gracco si trovava. 


di 


дам 8-0 : 
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12. 66 а. С. 


Durante il consolato di Gneo Ottavio e Gaio Svetonio, da una stella ben visibile si vide originarsi una 
curiosa scintilla che, scendendo verso la Terra, aumentò sempre di volume fino a raggiungere la gran- 
dezza apparente normale della Luna. Allora diffuse una strana luminosità vividissima. Poi sembrò ritor 
nare verso il cielo e trasformarsi in una torcia. Il fenomeno fu osservato anche dal proconsole Sileno e 
dal suo seguito. Per quel suo ritorno apparente verso il cielo la scintilla può essere classificata una “meteora liberti- 
na”; la provenienza da una stella è dovuta al fatto che detta meteora ebbe origine nello spazio dinanzi alla predet- 
ta stella. Inoltre le meteore nel loro tragitto possono anche assumere forme diverse. 


Da: Plinio, Storia Naturale, 1°, 35. 


13. 193 а.с. 


D’improvviso attorno al nostro Sole apparvero tre stelle, proprio al tempo in cui l’imperatore Giuliano 
stava per offrire un sacrificio per il suo accesso alla Casa del Senato. I soldati presenti indicavano il feno- 
meno seguitando ad osservarlo a lungo. 


Ц. 217 а.с. 


А Roma si constatò la strana presenza di “uno spirito dall’apparenza umana” che guidò un asino verso 
il Campidoglio in cerca del suo padrone e in quel mentre si udì chiara una voce che annunciava che 
Antonino era morto e che Giove era ora il suo sostituto. Allora Matermianus ordinò allo spirito di recar- 
si dall'imperatore. Si udì allora la stessa voce che rispondeva: “Vado come comanda, ma non da lui bensì 
da un altro”. Poi nei pressi di Capua lo spirito scomparve. 


Da: Dione Cassio, Storia Romana, libro 74°. 


15. Anno 1532 


È detta “Montanara” la strada che congiunge Scarperia con 
Firenzuola, lungo la quale trovasi un posto di ristoro in un 
vecchio casale detto dell’“Omo morto”. Un tempo lontano 
quel luogo doveva costituire una “stazione di posta” che ci 
fa risalire al milletrecento. Ce lo può confermare araldica- 
mente uno stemma su un antico muro nel quale sono raffi- 
gurati un corno di posta assieme ad un paiolo relativo al 
predetto locale di ristoro per i viandanti. Ma la località è 
particolarmente nota anche per le numerose apparizioni di 
“dischi volanti” risalenti ad epoche diverse. Il caso più noto 
è quello accaduto nel 1532 perché ne fu informato 
Michelangelo Buonarroti. Glielo segnalò un tale Giuliano 
Bugiardini che ne fu in quell’anno testimone ed inviò un 
disegno su quanto aveva osservato al grande maestro allora 
vivente. 


Da: АА. VV., “In Mugello”, supplemento de I Galletto N. 618 del 
10/5/2003. L'Antica Osteria Omomorto 
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La dormizione” attribuita a 


Tavola detta 
Kozma (1638) conservata nel monastero di 


Piva (Jugosla’ 
Notare i vasc 
mente dei beati. 


volanti contenenti probabil- 
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marziani con scafandro” incisi 9000 anni fa, circa, 
ulle rocce dei Tassili (Sahara). 
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da emeroteca Annw’70 


171. Bari, 2 maggio 1002 


I saraceni assediavano Bari, capitale dell’Italia bizantina. Un saraceno di vedetta sulla torre del monastero 
di S. Bernardo, in pieno giorno, vide “una grande stella” avvicinarsi alla città provenendo da ponente e 
raggiungendo velocemente il porto per inabissarvisi provocando tre grandi ondate. Il saraceno ne rimase 
esterrefatto a tal punto da interpretare il fenomeno come un infausto segno per gli assedianti. E così fu 
che la città fu salvata per l'intervento della flotta capitanata dal doge Orseolo П. Oggi per Г Авсепвіопе si 
festeggia ancora con lo “sposalizio del mare” quell’antica liberazione della città. 

Nuturalmente si trattò di una visiosa meteora. 

(Da Ragusa Sera del 1/5/1971.Titolo dell’articolo:“Una stella іп pieno giorno spaventò le orde saracene”). 


Merita di essere ricordato un raro romanzo di Giulio Verne edito dalla Casa Editrice Guigoni di Milano 
ed intitolato: Robur, il conquistatore. Di tale pubblicazione furono stampate soltanto 301 copie, in due volu- 
mi distinti che non dovrebbero mancare in una biblioteca clipeologica. 

(Collaborazione di Emilio Zambelli di Roma). 


Da una ricerca compiuta presso l’Osservatorio ROBUR (С CONQUISTATORE | 


Ximeniano di Firenze riguardante “cose luminose 
pi 


celesti” іп un periodo particolarmente sismico, si ha: 


172. Perosa Argentina (TO) e S. Germano 
Chisone (TO), 2 aprile 1808 


Le due località furono sorvolate da “qualcosa di molto lumi- 
noso” che transitò anche su varie zone del pinerolese. 


173. La Morra (CN), 11 aprile 1808 
Il fenomeno predetto fu osservato anche dal Cuneese. 


174, Firenze, 7 settembre 1871 

In località La Pietra, poco distante dalla città, іп via Bolognese, 
alle ore 9,25 fu notato in cielo un “globetto di fuoco” che dal- 
l’altezza di 300 metri circa si è poi spento a circa cento metri 
senza lasciare alcuna traccia. 


175. Firenze, 15 novembre 1871 

Verso le ore 22, poco distante dalla cupola di 5. Lorenzo, 
apparve “un globo di luce elettrica” con tre fulgori successivi 
nel precipitare verticalmente, scomparendo all’altezza di circa = = 

50 metri. 4 È | 


176. Firenze, 27 luglio 1874 


Dalla zona di Castello in Firenze fu visto un bolide dalla forma e grandezza di un fiasco con colore bian- 
castro davanti e rosso dietro. Procedeva da sud-ovest a sud molto lentamente con una traiettoria orizzun- 
tale, ma poi discese verso il basso in parabola. Scomparve senza esplosione. 
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132. Francia, Anno 1010 
Piovve sangue. 


133. Germania, Giugno 1019 


Alla visione di una “cometa” si unirono “travi ardenti” in cielo 
e una “figura molto grande di serpente”, né mancò un sisma. 


134. Sicilia, Anno 1157 

Durante una grande “siccità” si notò in cielo un vistoso 
“triplice parasclene”. 

135. Milano, stesso anno 


“Due soli” attraversarono il cielo apportando un abbassamento 
di temperatura. 


136. Firenze, Anno 1165 
In città si ebbero due grandi incendi. 


137. Milano, stesso anno 
Fbbe luogo una “pioggia di sassi”. 
138. Italia settentrionale, Anno 1173 


Avvennero un “triplice parelio” ed un “triplice paraselene”. 


139. Lombardia, Anno 1197 


“Travi volanti infocate” e “croci per l’aria” determinarono 
abbassamento di temperatura. 


140. Siria, stesso anno 
Si videro ancora “croci nel cielo”. 


141. Toscana, Anno 1223 
Ancora un “sisma” con “pioggia di sassi”. 
Abbinamento assai frequente. 


142. Italia, Anno 1228 


Ancora “croci in cielo” che determinarono abbassamento di tempera- 
tura. 


143. Europa, Anno 1256 
Dopo la comparsa di un “parelio” a cielo sereno, di notte si notò un 
eguale “paraselene” con in mezzo una “croce bianca”. 
I fenomeno perciò si presentò abbastanza complesso. 


= е Q 


[Da Almanacco perpetuo di Rutilio Benincasa cosentino del 1720, con la collaborazio- = 
ne del Gruppo “Quasar” di Messina] Sisma (Archivio Giappichelli, Torino) 
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ll iu ITA 
UFO DEL 1676 i 


Gli ufo, cioè į dischi volan- 
ti, sono nati solamente adesso o 
hanno una storia dietro di sè? 
Una scoperta recente di un bi- 
bliofilo data la parola «disco 
volante» nol 1676. Allora, a Fi- 
renze, dalla tipografia «Vangeli- 
sti e Matini»'uscì un libricino 
che si intitolava. «Succinta rela- 
zione d'un insolito lume appar- 
so per tutta la Toscana e in 
molti altri luoghi d’Italia Ја 
sera: del 31 marzo 1676». L'au- 
tore della succinta relazione è 
il fiorentino Francesco Barzini, 
di professione ombrellaio, che 
aveva la passione per Pastrono- 
mia. In detto libro, il Barzini 
scrive che la sera del 31 marzo 
1676 è comparso nei cieli tosca- 
ni «un corpo luminosissimo а 
forma di disco», L'autore prose- 
gue dicendo che si trattava di 
una luce intensissima che d'un 
tratto passò dal mare Adriatico 
al Tirreno. Come si vede, quel 
lontano astronomo dilettante 
scrisse le cose che leggiamo oggi 
sui giornali, la stessa fonte Ju- 
minosissima, la stessa forma Ja’ 
Stessa misteriosità. I dischi vo- 
lanti, insomma, sono un enigma 
vecchio. ·. 
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Ancora dall’ Almanacco perpetuo di Rutilio Benincasa - trattato illustrato e diviso in cinque parti da Ottavio 
Beltrano di Terranova di Calabria Citra e stampato in Bassano nel 1740 da Antonio Remondini — con- 
tinuiamo, in ordine cronologico, a presentare casi che non figurano nelle precedenti puntate (collabo- 
razione del torinese Arduino Albertini). 


193. Toscana, Anno 523 


Figure mostruose apparvero in aria іп diverse località toscane e si verificò un’eccezionale eclissi solare. Piovvero anche 
sangue е latte. 


184. Varie località in Europa e in Oriente, stesso anno 


In Ungheria si notò un triplice parelio. In Costantinopoli piovve lana e latte. Un forte terremoto rovinò ventidue città 
orientali ed il sole per un anno rimase con luce attenuata. 
Forse si trattò di un lungo periodo di presenze sull’astro di macchie solari. 


185. Italia, Anno 564 


In Italia si ebbe una pestilenza nel Cremonese e molti furono i morti. Di notte si udiva come il suono di trombe senza 
che fosse possibile individuarne la provenienza. 


186. Toscana, Lazio e Calabria, Anno 647 


A mezzogiorno in Toscana piovve sangue, il sole si oscurò ed ebbe luogo un forte terremoto. A Cosenza piovve grano 
e a Roma furono visti grandi fuochi. 


187. Italia, Anno 847 


A Roma ed a Brescia si rinnovò il fenomeno di una pioggia di sangue e ci fu una carestia. A Napoli furono visti molti 
fuochi notturni. 


188, Italia, Anno 890 


Ad Amiterno (AQ) piovve lana per due giorni ed in Toscana si assisté a fuochi in cielo. 


189, Napoli, Anno 913 


A Napoli si verificò lo stesso sopraddetto fenomeno. 


190. Italia, Anno 1173 


A straordinari triplici pareli e paraseleni fece seguito un forte sisma siculo. 


191. Francia, Italia e Spagna, Anno 1197 


In Francia si ebbe calura e siccità. Durante l'inverno il grande freddo tolse la vita a più di centomila persone. In 
Lombardia si rinnovò in cielo la comparsa di travi di fuoco, questa volta accompagnate da croci luminose, fenomeno 
triplice che assieme ad un crocifisso fir visto in aria anche a Soria in Spagna. 
La comparsa di croci іп cielo, storicamente, si può far risalire alla visione di Costantino, fatto che costituì un vero e proprio assillo per 
Piero della Francesca; ma il caso più clamoroso ¢ più recente fu quello della croce del 6 novembre 1954, quando due formazioni di 
UFO, verso mezzogiorno, la composero sul Vaticano (caso del console Alberto Perego). 


192. Milano, Anno 1285 


Si ricorda un sisma che danneggiò la città poi quasi distrutta dal fuoco e dalle acque. 


193. Italia, Anno 1511 


Una grande pestilenza causò la morte di 190.000 appestati, mentre in cielo si vedevano fuochi e si udivano spavente- 
voli voci misteriose. 


ini II 


THE MOWING-DEVIL: 
OR, STRANGE NEWS OUT OF 
HARTFORD-SHIRE. 


Being a True Relation of a Farmer, who Barz 


with a Poor Mower, about the Cutting down 
Acres ot Oats; 


upon the Mower's asking too гл 
the Farmer swore That the Devi should Mow it rather 
than He. And so it fell out, that very Night, the Crop 
ої Oat shew'd as if it had been all of a Flame; 


ming appear'd so neatly mow'd bt the Devii 
or some Tafernal Spirit, that no Mortal Man was able 
to do the like. 


Also, How the said Oats ly now in the Field, and the 


Owner has not Power to fetch them away. 


Licensed, August 22nd, 1678. 


INNS SSS 


The Mowing Devil. The front page of a pamphlet written in August 1678 concerning a 
dispute between a Hertfordshire farmer and a mower and the subsequent arrival of crop 
circles on the farmer's land. In those days any such happenings were ascribed to the work 
of the devil, so it is ironic that the word ‘devil’, invented by the Christian Church to account 
for earthly evil and obscure happenings and disasters, is traceable back to the Sanskrit 
devi meaning goddess, a sense which it has to this day for the Hindus. 


che ci hanno preceduti” Se astrofisica si dimostra 
fiduciosa nell'esistenza degli extraterrestri, lo ё meno 
per quanto riguarda la possibilità di incontrarli: “Le 
distanze sono talmente enormi che è praticamente 
impossibile che avenga un contatto. Bisognerebbe 
superare la velocità della luce...” 


Osservato l’antichissimo Lutetia 


Trovato il pianeta X, tanto caro a Zecharia Sitchin е 
soci? È presto per esultare, sebbene i fan di Nibiru, il 
fantomatico pianeta errante abitato da una razza 
extraterrestre, secondo la rilettura data ai miti sumeri 
dallo scrittore Sitchin, si siano già scatenati sul web. La 
realtà è un po’ più prosaica. Innanzitutto l’astro indi- 
viduato non è un pianeta ma un asteroide; anzi, per la 
precisione è “un pianeta mai nato” È l'asteroide 
Lutetia, uno degl gs più antichi del sistema sola- 
re, incontrato dalla sonda europea Rosetta nel 2010 e 
osservato grazie a uno strumento italiano. Con Nibiru 
condivide solo il fatto di avere un nome che richiama 
antiche mitologie. Per il resto, è un astro morto. Alla 
scoperta, la prestigiosa rivista Science ha dedicato una 
copertina e tre articoli, di cui uno ha una importante 
partecipazione italiana con gli esperti dell'Istituto 
Nazionale di Astrofisica (INAF). Gli altri due studi 
sono stati coordinati dalla Germania con il Max 
Planck Institut e l’Istituto Renano per la Ricerca 
Ambientale, Dipartimento di Ricerca Planetaria a 
Colonia. La sonda dell'Agenzia Spaziale Europea 
(ESA), Rosetta, in viaggio verso la cometa Churyumov- 
Gerasimenko che incontrerà nel 2014, ha acceso i suoi 
strumenti sull’asteroide il 10 luglio del 2010, quando 
si è avvicinata a soli 3.170 chilometri. Dai dati emerge 
che Lutetia è una sorta di dinosauro del sistema sola- 
re, un vero e proprio fossile, un oggetto antichissimo 
e unico che somiglia più a un precursore di un piane- 
ta, ossia a un planetesimale, che agli altri asteroidi. 
Questa distinzione è importante, sottolineano gli 
esperti, perché i planetesimali sono le prime unità che 
hanno dato vita ai pianeti, ed è quindi da escludere 
che possa ospitare forme di vita evolute. Il lavoro è 
stato possibile grazie alle misure raccolte dalla camera 
Osiris, che ha permesso di stabilire l’elevata densità di 
Lutetia (pari a 3,4 grammi per centimetro cubo) e la 
sua età, di circa 3,6 miliardi di anni, Secondo gli scien- 
ziati, “la superficie di Lutetia è estremamente unifor- 
me dal punto di vista della sua composizione ed ha 
mantenuto le caratteristiche di una crosta primordia- 
le, formata da materiali assimilabili a meteoriti primi 

tive, come condriti carbonacee ed enstatitiche”. Dai 
dati emerge anche che la superficie dell’asteroide non 


è stata modellata dall'acqua e che ha temperature medie 
che oscillano tra 210 e 28 gradi sotto lo zero. Lutetia, 
inoltre, è ricoperto di uno strato di polvere molto fine 
ed omogeneo, simile alla regolite che copre la Luna. 
(ANSA; 1/11/2011) 


Victoria Beckham ha visto gli UFO 


Anche Victoria ha visto gli UFO. La nota popstar 
inglese, ex Posh Spice delle Spice Girls e moglie del cal- 
ciatore David Beckham, non ha dubbi: un UFO si è 
soffermato in bilico sopra la loro casa di Los Angeles il 
28 ottobre 2011, per inciso in un momento di continui 
avvistamenti in tutto il mondo. Quel venerdì sera la 
signora Beckham ha inserito nel suo profilo su Twitter 
la foto; scattata al fantomatico oggeto volante non 
identificato, una sfera molto luminosa che sovrasta un 
albero, presumibilmente nel parco della villa statuni- 
tense della coppia. Sono sempre di più le star della 
musica che — vuoi per farsi pubblicità, vuoi perché ci 
credono realmente - ammettono di avere visto luci nel 
cielo, quasi che la loro sensibilità artistica, avanza qual- 
cuno, li renda maggiormente propensi a cogliere even- 
tuali segni dal cielo. Circa un anno fa aveva destato cla- 
more la rivelazione del cantante Robbie Williams che 
aveva affermato non soltanto di credere agli UFO, ma 
persino di essere stato testimone oculare del volo di 
uno di questi oggetti; l’esperienza era stata così trau- 
matica ЕЕ aveva pensato di abbandonare la musica 
per dedicarsi апіша е corpo all’ufologia. Ora uraltra 
star internazionale è stata protagonista di un’esperien- 
za apparentemente inspiegabile. 

(www.paid2write.org) 


Luci su Pechino 


Due UFO su Pechino. Visti e filmati nottetempo, per 2 
minuti e 54 secondi, il 14 settembre scorso, sopra il 
centro commerciale Novo, gli oggetti evoluivano len- 
tamente in cielo. I “fei di” letteralmente “piattini 
volanti”, come li chiamano i cinesi, apparivano di gros- 
se dimensioni, due sfere bianco latte che, zoomate, 
sembravano emettere delle luci rosse e blu (ma questo 
è più probabilmente un effetto della videocamera); 
inizialmente fermi in cielo, al punto da sembrare degli 
aerei in fase di lenta discesa e visti da una particolare 
angolazione, gli UFO hanno poi rivelato la loro reale 
natura quando hanno iniziato a spostarsi alternativa- 
mente a destra e a sinistra, per poi abbassarsi dietro un 
alto palazzo. Il video è stato postato su YouTube dal 
canale ufologico telematico Disclosure.Tv. 
(Disclosure.com 


